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AUDIRADIO 5° BIMESTRE 2007
TRE REGINE PER UN REGNO
Il presidente di RNA Radio Nazionali Associate e di RDS Eduardo Montefusco commenta i dati Audiradio appena pubblicati relativi al 5° bimestre 2007.

“Più di 16 milioni di ascoltatori, corrispondenti a oltre il 40% del totale Italia che conta l’impressionante numero di 38.612.000 ascoltatori, sono il dominio assoluto con cui le prime tre reti commerciali del nostro Paese governano l’etere. Nemmeno la RAI con Isoradio e le sue tre reti nazionali riesce a fare altrettanto.
E’ uno straordinario obiettivo quello raggiunto dalla radio privata. Dalla liberalizzazione ad oggi è stata scelta la strada della professionalità e il comparto radiofonico è stato ripagato non solo dal numero totale degli ascoltatori ma anche dal mercato che è arrivato a sfiorare il 7% degli investimenti totali in pubblicità. Come non essere soddisfatti.

RDS, RTL e DEEJAY si contendono ormai alternativamente la leadership del settore essendo racchiuse tutte e tre ormai in un ristretto spazio di sole 200 mila unità e tutte e tre ben oltre i 5 milioni di ascoltatori, soglia non più psicologica ma decisamente corrispondente al reale valore singolo delle tre emittenti, ormai nettamente staccate dal resto della classifica.
Tralasciando facili e precarie glorificazioni, che riguardano alternativamente l’una o l’altra delle emittenti, l’osservazione principale è proprio in questi dati: il podio è solido ma partecipato. 
Come ho già avuto modo di ribadire assistiamo ormai ad una chiara tendenza a riconoscere le reti commerciali storiche come quelle che realizzano i prodotti editoriali più qualificati, investono nell’innovazione e nello sviluppo e quindi hanno successo. Tra queste spiccano quelle che per formato e qualità dei programmi vantano maggiore professionalità, identità e coerenza.
A questo punto la leadership assoluta diventa, almeno per qualche tempo ancora, una sorta di scommessa da giocarsi ad ogni bimestre. I nuovi metodi di rilevazione Audiradio e la crescita costante del settore hanno reso molto dinamico il rilevamento, che è influenzato non solo dalla qualità della proposta radiofonica, dalla forza del brand e dall’efficacia delle operazioni esterne, ma è sensibile anche alle varie “irruzioni” di personaggi televisivi che aspirano ad un microfono, o alle campagne pubblicitarie di autopromozione, che si tramutano regolarmente in qualche centinaio di migliaia di ascoltatori in più o in meno ad ogni rilevazione.
In ragione di ciò, a distanza di soli due mesi RTL festeggia il suo massimo storico così come RDS aveva fatto a Settembre; RADIO 2 scende per la prima volta sotto i cinque milioni e Radio DeeJay continua nella sua caduta libera. Due mesi fa il distacco tra la prima e la terza, che era di 900mila unità all’inizio dell’anno, si era già ridotto a mezzo milione di unità e un bimestre prima RDS guadagnava, nella stessa unità di tempo, proprio 500 mila ascoltatori, cosa mai riuscita ad altri.
Queste, a caldo, le prime concrete osservazioni cui posso aggiungere la mia personale soddisfazione sulle performance di RDS che, sostenuta dall’impegnativo “test” della rilevazione estiva, esprime ancora tutta la sua stabilità e consistenza. 
Le posizioni di testa tenderanno a consolidarsi, quindi, in uno scenario in cui il gap dalla leadership è praticamente azzerato e le altre emittenti, ognuna in relazione alla propria audience e alle proprie scelte editoriali, si ritaglieranno i propri spazi puntando ad accrescere, con i mezzi e le possibilità a loro disposizione, il numero dei propri ascoltatori alimentando così sempre più la crescita del nostro settore.”
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